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HOCKEY SU PISTA  SERIE A1 n L’EX GIOCATORE E ALLENATORE GIALLOROSSO NON HA DUBBI: L’ARGENTINO VA TRATTENUTO A TUTTI I COSTI

«Perdere Montigel sarebbe un delitto»
Rinaldo Uggeri “consiglia” l’Amatori di far firmare subito il capitano

In breve
¢ SCI ALPINO

Innerhofer primo anche
nella prova di discesa,
oggi la combinata donne
Nel “day after” di Christof Innerho
fer c’è ancora un primo posto. La
pista Kandahar di Garmisch è sem
pre fonte di ispirazione per l’azzur
ro neo campione del mondo di su
perG: ieri infatti “Inner” si è messo
ancora tutti alle spalle nella prima
prova cronometrata della discesa
libera in programma domani (su cui
però incombe una possibile pertur
bazione piovosa). «Non c’è dubbio
che su questa pista mi trovo bene e
ho avuto facilità non solo nel sce
gliere linee giuste, ma anche nel te
nerle nonostante ghiaccio e gobbe 
spiega Innerhofer . Ma questa pro
va può voler dire ancora poco, an
che perché molti si nascondono. Il
tracciato resta davvero difficile, ci
sono problemi di visibilità e molti
dossi». Intanto oggi è in calendario
la supercombinata femminile (alle
10 la discesa libera, alle 14 lo sla
lom speciale) con le azzurre Danie
la Merighetti, Johanna Schnarf, Ele
na Curtoni e Francesca Marsaglia.
È una gararebus. Le due favorite
sono infatti entrambe in dubbio:
Maria Riesch per la febbre, Lindsey
Vonn per i postumi della caduta del
la scorsa settimana.

¢ GIOCHI STUDENTESCHI

Oggi i provinciali di sci
in trasferta a Carona
con 254 lodigiani iscritti
Dopo due stagioni di tormenta,
quest’oggi dovrebbe essere il sole
ad accogliere la delegazione lodi
giana a Carona (Bergamo) per i
Giochi Studenteschi provinciali di
sci alpino. È una delegazione quan
to mai folta, composta da sei pull
man e 254 pettorali di gara asse
gnati dopo le iscrizioni. Per lo sla
lom gigante in manche unica sono
previste le categorie Cadetti, Allievi
e Juniores, tutte sia al maschile
che al femminile. Tra i 12 istituti
che hanno aderito alla manifesta
zione ci sono tre scuole medie (tut
te di Lodi: Ada Negri, Cazzulani e
Andreoli) e nove superiori (Cesaris
Casale, Novello Codogno, Pandini
Sant’Angelo e le lodigiane San
Francesco, Gandini, Verri, Vegio,
Volta e San Carlo). Ai regionali di
Chiesa Valmalenco del 2 marzo ac
cedono i campioni provinciali indi
viduali e le scuole prime classifica
te nelle classifiche a squadre Ca
detti e Allievi.

¢ KICK BOXING

Titoli interregionali
per Messina, Anselmi
e “Biki” Mantovani
Risultati esaltanti per le squadre lo
digiane impegnate domenica scor
sa a Castellanza nei campionati in
terregionali di kick boxing. In totale
ci sono stati dieci piazzamenti da
podio, nonostante l’agguerrita con
correnza: in gara 420 atleti di oltre
50 società, provenienti da Lombar
dia, Piemonte, Liguria e Val d’Ao
sta. Savino Messina, 37enne coach
e atleta della University of Fighting
Lodi, è stato il migliore tra i +94 kg
in entrambe le specialità previste, il
light contact (in cui vengono am
messi per regolamento pugni e cal
ci dalla cintura in su) e nella kick li
ght (che contempla anche i calci
più bassi). Il fratello Filippo ha rag
giunto la seconda piazza nei 63 kg
della kick light; nella stessa specia
lità, terzo posto per Salvatore Men
za nei 75 kg e Alfonso Cordamo
(70 kg). Esiti positivi anche per le
donne: “Biki” Mantovani ha domi
nato i 50 kg kick light, conquistan
do la vittoria finora per lei più im
portante, mentre Alessia Tolotti si è
piazzata terza (70 Kg, light con
tact). Sorride anche la Team Shoo
ter di Caselle Landi, guidata da Ste
fano Ciceri: nella light il 29enne Da
vide Anselmi ha vinto il titolo inter
regionale dei +94 kg, guadagnan
dosi il soprannome di “The big ma
chine” (quasi 2 metri per 115 kg).
Si sono classificati terzi Luigi Amiti
(+80 kg) e il cadetto Simone Con
giu (63 kg), di soli 15 anni. Prossi
mo appuntamento i campionati ita
liani dal 25 al 27 marzo a Napoli.

ATLETICA LEGGERA n DOMANI E DOMENICA I CAMPIONATI ITALIANI GIOVANILI CON LA SOCIETÀ LODIGIANA CHE SOGNA DI RIPETERE I DUE ORI DEL 2010

Fanfulla, non soltanto Zappa e Haidane:
sei chance di podio ai tricolori di Ancona

Valentina Zappa
(qui sopra)
e Abdellah
Haidane
(più a sinistra)
sono le due
punte
di diamante
della Fanfulla
ai tricolori
d Ancona

LODI Zappa e Haidane, ma anche
una valida 4x200 e saltatori di bel
le speranze. La Fanfulla parte per
i campionati italiani giovanili in
door (domani e domenica ad An
cona) con la consapevolezza che
ripetere i due ori del 2010 sarà
missione difficile, ma non impos
sibile. Anche perché sulla carta le
chance di medaglia possono esse
re addirittura sei.
La prima sui 1500 Promesse in
cui, grazie alle recenti modifiche
regolamentari, Abdellah Haidane
potrà andare alla caccia di un ti
tolo tricolore giovanile pur non
essendo ancora cittadino italiano.
Con il 3'43"03 del personale outdo
or il marocchino detiene il mi
glior accredito, ma avrà avversari
di spessore: su tutti Giordano Be
nedetti (già finalista ai Mondiali
Juniores 2008 sugli 800) e Franco
is Marzetta. Poi c'è, appunto, Va
lentina Zappa, che sui 400 tricolo
ri negli ultimi due anni non ha
mai perso. Da quest'anno però è
passata di categoria (da Juniores
a Promesse) e la concorrenza è
più agguerrita: c'è una Lara Cor
radini cresciuta tantissimo, ci so
no atlete classe 1989 di valore co
me Chiara Varisco e Maria Bene
dicta Chigbolu, senza dimentica
re la coetanea Marta Maffioletti.
La Zappa disputerà anche i 60 pia
ni, gara in cui è reduce dal perso
nale a Saronno.
La Fanfulla giocherà una carta da
podio “pesante” nella 4x200 Ju
niores femminile, con una forma
zione per tre quarti identica a
quella d'argento due anni fa tra le
Allieve: le reduci sono la lodigia
na Francesca Grossi in prima fra
zione, la quartianese Clarissa Pe
lizzola in seconda e Giulia Riva in

quarta, mentre in terza entra Va
leria Paglione al posto di Giulia
Redaelli (che ad Ancona correrà
invece i 60 ostacoli).
Situazione frizzante pure nei salti
in estensione. Edoardo Accetta
entra con il terzo accredito nel tri

plo Allievi: se saprà confermarsi
vicino ai 14 metri una medaglia
non è preclusa. Nel triplo Junio
res Ilaria Crosta, in costante cre
scita nelle prime uscite al coper
to, ha la sesta misura, a 40 centi
metri dal podio virtuale: meda

glia difficile, ma non impossibile,
soprattutto considerando la sua
buona condizione fisica. Discorso
simile per Beatrice Cortesi, iscrit
ta al lungo Allieve: il suo 5.39 (set
tima misura a 19 centimetri dalla
terza) risale a 19 giorni fa e la

15enne atleta mantovana nei re
gionali di categoria a Saronno ha
dimostrato di valere cinque metri
e mezzo.
Nel frattempo la delegazione "lo
digiana" della Fanfulla non schie
rerà atleti soltanto in staffetta. La
Pelizzola disputerà anche i 400 Ju
niores, mentre Francesca Grossi
(così come Giulia Riva) sarà al via
anche nei 60 piani individuali.
Anche il tavazzanese Simone Pe
rottoni, categoria Allievi, correrà
i 60 piani (al pari di Matteo Fan
cellu tra le Promesse). Il suo coe
taneo Umberto Bagnolo, lodigia
no, esordirà infine nella manife
stazione gareggiando nell'asta.

Cesare Rizzi

Lemezzofondiste
domani aGavardo
ai regionali di cross
n Dopo il titolo 2010 nel cross
corto, ora la Fanfulla va alla
caccia del cross lungo. Le
migliori pedine del mezzofon
do giallorosso saranno in
gara domenica nei Societari
regionali a Gavardo (Brescia)
per inseguire un possibile
titolo lombardo a squadre sui
6 km e una scontata qualifica
zione (basta essere classifica
te) alla finale nazionale del 27
febbraio a San Giorgio su Le
gnano. A difendere i colori
fanfullini penseranno Elisa
Stefani, Federica Porro, Sara
De Gradi e soprattutto Melissa
Peretti, vicecampionessa ita
liana 2010 di maratona che
esordisce in giallorosso. La
società del presidente Cozzi
schiererà anche una squadra
femminile Juniores (4 km)
composta interamente da lodi
giane: Chiara Gibertini, Sele
ne Lazzaroni e Marina Sarza
na. Sempre a proposito degli
atleti della Faustina in gara a
titolo individuale Erik Fechino
e Adam Essiba (Allievi).

ATLETICA LEGGERA

Guarnieri e Tavani
regalanoun tricolore
alla Fratelli Rizzotto
n Nuova maglia tricolore
per il piacentino Claudio
Guarnieri, straordinario
capofila della Fratelli Riz
zotto di Zelo Buon Persi
co. Il fortissimo atleta,
che gareggia nelle file
amatoriali dell’Udace,
categoria Super A, ha con
quistato insisme al compa
gno di scuderia Rino Tava
ni, pure lui piacentino, il
titolo tricolore alla venti
settesima edizione del
campionato italiano di
ciclocross a staffetta, una
specialità senza dubbio
originale che valorizza il
ciclismo fuoristrada. La
gara si è svolta sull’imper
vio circuito veneto di Piaz
zola sul Brenta, in provin
cia di Padova, e il duo del
la Fratelli Rizzotto era
l’unico a rappresentare
l’Udace lodigiana. Una
prova esemplare da parte
di Guarnieri e Tavani:
cambi perfetti, pedalata
sciolta e grinta da vende
re. Claudio Guarnieri,
atleta davvero inconteni
bile, ama gareggiare in
ogni stagione dell’anno.
Eccelle nel ciclocross (ha
vinto quest’anno il titolo
lombardo, classificandosi
tra i primi nel campionato
italiano e conquistando la
piazza d’onore in quello
europeo), ma riesce a
emergere anche nella
mountain bike e non di
sdegna farla da protagoni
sta pure nelle prove su
strada. Insomma, un cam
pione completo che la Fra
telli Rizzotto si tiene ben
stretto. Non da meno è
Rino Tavani, corridore
eclettico e molto grintoso,
che ha trovato nel sodali
zio zelasco il giusto am
biente per le sue ambizio
ni.

CICLOCROSS

Sopra Fernando Montigel, capitano e condottiero giallorosso; sotto Rinaldo Uggeri, vincitore dello scudetto nel 1981

LODI «Sarebbe un peccato mortale
perdere un giocatore come Monti
gel». Più che la vittoria sul Bre
ganze di martedì o la trasferta di
sabato a Forte dei Marmi in casa
Amatori continua a tenere banco
il “caso Montigel”, una situazione
che sta tenendo con il fiato sospe
so la tifoseria e la dirigenza, inten
ta a fare il possibile per trattenere
il capitano. Trattenere Montigel a
tutti i costi è il pensiero di gran
parte degli appassionati lodigiani,
semplicemente terrorizzati
all'idea di dover dire addio al loro
condottiero. E sui vari forum su
Internet tanti fanno sentire il loro
affetto al difensore argentino. C'è
anche chi prova a smorzare i toni,
dicendosi certo che alla fine Mon
tigel firmerà e resterà a Lodi, e
chi invece manifesta tutto il suo
dispiacere per le dichiarazioni del
numero 7, volendo in giallorosso
solo chi è veramente convinto di
rimanerci. E in mezzo a tutti que
sti pareri popolari si fa largo uno
ben più autorevole, quello di Ri
naldo Uggeri, giocatore dell’Ama
tori tricolore prima (1981) e alle
natore dell’Amatori trionfatore in
Coppa Cers poi (1987), oggi tecnico
della formazione giallorossa di Se
rie B. Insomma, un vate dell'hoc
key lodigiano che non vuole cre
dere all'idea di un Amatori senza
Montigel: «Ripeto che perdere
Montigel sareb
be un peccato
mortale  attac
ca con decisione
Uggeri . Penso
che sia stato già
un grosso pecca
to aver perso
Karam, perdere
ora anche l'ar
gentino sarebbe
gravissimo per
una squadra co
me questa che
sta lottando per
vincere lo scu
detto». Montigel
insostituibile
d u n q u e , p e r
questo l’ex alle
natore giallorosso invita la società
a fare di tutto per trattenerlo a Lo
di: «Un giocatore come Fernando
non lo si trova in giro, ha caratte
ristiche uniche ed è in continua
crescita  la sua opinione . Per
questa squadra è semplicemente

determinante e non vedo in circo
lazione un elemento in grado di
rimpiazzarlo. Per questo credo
che la società debba fare il possibi
le per trattenerlo e farlo alla svel
ta, prima che le cose prendano
una brutta piega  prosegue Ugge

ri . L’Amatori sta facendo cose ec
cellenti e mai come quest'anno è
vicina al traguardo dello scudetto:
può già riuscirsi in questa stagio
ne, perché penso che nelle sfide
dei play off parta alla pari con Via
reggio e Valdagno, ma se non sarà

quest'anno potrà tranquillamente
essere l'anno prossimo. E per far
questo Montigel è indispensabile.
Spero fortemente che tutto si ri
solva per il meglio».
Infine una doverosa battuta sulla
sua Serie B: «I ragazzi stanno fa
cendo bene, abbiamo vinto quat
tro gapartite re su cinque e perso
solo di misura a Monza contro
una squadra molto esperta. Stia
mo crescendo e seguendo il pro
gramma della società  chiosa Ug
geri . Ragazzi da tenere d'occhio?
Per ora i soliti Morosini, Cappel
lini e Sanpellegrini che già gravi
tano nell’orbita della prima squa
dra, ma occhio ai classe 1996 Bar
nabè e Cerizza e al ’93 Mele: han
no buone qualità e su di loro biso
gna lavorare». Nomi buoni per il
futuro. Un futuro giallorosso di
cui tutti sperano possa far parte
ancora anche Fernando Monti
gel.

Stefano Blanchetti

«Fernando
è unico:
con lui
si può vincere
lo scudetto»


